
 

REPUBBLICA ITALIANA  

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO  

TRIBUNALE DI CATANIA  

SESTA SEZIONE  
funzione di giudice delegato, ha emesso la seguente  

SENTENZA 

ex art. 70 comma 7  del D.Legisl. n.14/2019 

nel procedimento iscritto al n. 260-1/2026 ruolo PU, su istanza di BELLIA 

GIUSEPPE, nato a Catania (CT) il 13.01.1964, C.F. BLLGPP64A13C351D, 

residente in San Giovanni La Punta (CT), via Duca Degli Abruzzi 205/G, 

rappresentato e difeso dall’avv. Massimo Sciacca, con l’ausilio dell’Organismo 

di Composizione della Crisi “Prima Difesa”, nella persona della professionista 

nominata, avv. Luciana Gerardi;  

rilevato che la professionista nominata dall’O.C.C. ha proceduto agli 

adempimenti di cui all’art. 70 del Codice della crisi d’impresa sopra riportato, 

con le modalità e nei termini ivi indicati; 

ritenuto che la proposta riguarda un’esposizione debitoria di derivazione 

consumeristica (analiticamente rappresentata nella relazione dell’O.C.C) di euro 

220.790,00 (somma comprensiva dei compensi previsti – allo stato e salve le 

necessarie determinazioni di questo giudicante – per l’O.C.C. nonché dei 

compensi per l’assistenza legale); 

rilevato che il nucleo familiare di fatto del ricorrente è composto dallo stesso, 

dalla moglie Reitano Maria Concetta e dai figli Sergio Manuel Bellia e Martina 

Rita Bellia (questi ultimi studenti universitari privi di redditi stabili) ed il 

ricorrente svolge attività di lavoro subordinato a tempo indeterminato alle 

dipendenze della Società Cooperativa Sociale “Antares Design & Contract” 

come addetto all’attività di sviluppo e gestione della clientela con un reddito 

mensile netto che nel 2025 ammontava ad € 1.731,45, pari ad euro 22.508,95 

(euro 1.650,00 netti mensili nel corso del 2026)  mentre la moglie, Reitano Maria 

Concetta, ha percepito, nell’anno 2025, un reddito annuo netto pari ad € 

12.080,22, pari a € 1.000,00 netti mensili; 

rilevato che il ricorrente è proprietario pro indiviso (per la quota del 50%) dei 

seguenti immobili:  
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Immobile per civile abitazione sito in San Giovanni La Punta (CT), Via Duca 

degli Abruzzi 205, identificato al catasto del predetto comune al foglio 12, 

particella 592, sub 1, Categ-A/7, cl. 3, RC € 1.110,38;  

garage sito in San Giovanni La Punta (CT), Via Duca degli Abruzzi 205, 

identificato al catasto del predetto comune al foglio 12, particella 592, sub 3, 

Categ-C/6, cl. 5, RC € 81,34 ed il relativo valore di mercato (per le quote di 

pertinenza) è stato quantificato dall’O.C.C. (secondo i parametri OMI) in 

complessivi € 139.785,00; 

rilevato che lo stesso ricorrente è proprietario di un veicolo (meglio descritto in 

seno alla relazione particolareggiata) il cui valore di mercato, come attestato 

dall’O.C.C., ascende ad € 500,00; 

ritenuto che le cause del sovraindebitamento vanno ricondotte (sulla base di 

quanto esposto nella relazione particolareggiata predisposta dalla professionista 

designata dall’O.C.C.), in primo luogo, all’evento verificatosi nel giugno del 

2013, anno di chiusura della Società Antares s.n.c. (esercente attività di 

commercio all’ingrosso di mobili ed arredi, cui il ricorrente era socio 

amministratore, unitamente al fratello Salvatore Bellia, deceduto il 10.2.2025) 

che già dalla fine del 2012 aveva di fatto cessato l’attività produttiva a seguito 

della progressiva riduzione delle commesse provenienti dalla clientela e a tale 

cessazione ha fatto seguito la sensibile riduzione dei redditi del ricorrente nel 

corso degli anni 2013, 2014 e 2015, il che ha reso impossibile l’adempimento 

delle obbligazioni assunte negli anni precedenti che era state - in precedenza – 

osservate; 

ritenuto le considerazioni svolte nella relazione principale appaiono condivisibili 

e supportate da adeguati riscontri probatori (cfr. allegati della relazione) sicchè 

deve reputarsi che le circostanze sopra esposte (e segnatamente la sensibile 

riduzione dei redditi a decorrere dal 2013) abbiano condotto il ricorrente 

nell’attuale condizione di incapacità di adempire regolarmente alle obbligazioni 

assunte mentre deve escludersi la configurabilità di una colpa grave nella 

determinazione dell’attuale situazione di sovraindebitamento; 

ritenuto che, con la proposta in esame prevede il pagamento al 100% delle spese 

prededucibili, al 100,00% dei crediti privilegiati ex lege su beni mobili ed al 

25,71% di quelli chirografari, e il pagamento di complessivi €. 21.180,73, di cui 

€. 20.330,79 per sorte capitale e €. 849,94 per interessi d’ammortamento al tasso 
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legale annuo di riferimento) nell’arco temporale di 120 mesi, con il versamento 

di una rata mensile non superiore ad 228,57, secondo la seguente tabella:  
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ritenuto che, come posto in evidenza nella tabella che precede, il pagamento delle 

rate del mutuo ipotecario contratto con UNICREDIT s.p.a. - in corso di regolare 

ammortamento – sarà proseguito dal ricorrente, in applicazione dell’art 67 V° 

comma CCI, al di fuori del piano e nel rispetto delle rate a scadere (36 mesi), a 

fronte del capitale residuo di euro 142.500,00; 

ritenuto che la proposta prevede il pagamento del compenso dell’O.C.C. 

quantificato in via provvisoria (salva la successiva liquidazione ex art. 71 C.I.I.) 

in euro 3.200,00, di cui si prevede l’accantonamento periodico con le prime 14 

rate (al netto degli anticipi già ricevuti) e di euro 1.500,00 per l’assistenza legale 

in prededuzione (ed euro 500,00 al privilegio), il tutto secondo il piano di 

ammortamento riportato nella relazione integrata  (cui si rinvia);  

rilevato che, a seguito della comunicazione della proposta da parte dell’O.C.C., 

non sono state presentate osservazioni;  

ritenuto pertanto che il piano proposto (riportato nel piano di ammortamento 

sopra citato) appare fattibile – come attestato dall’O.C.C. – posto che l’importo 

dei pagamenti mensili di cui sopra è compatibile con le esigenze di 

mantenimento del nucleo familiare del ricorrente (pari ad euro 1.120,00 mensili, 

per la quota a carico del Bellia) nonchè con le entrate mensili medie mensili 

complessive (considerati i redditi del nucleo familiare),  pari ad euro 2.650.00; 

ritenuto che, in definitiva, la proposta di piano soddisfa i requisiti di cui agli artt. 

68 e 69 del Codice della Crisi e che il gestore ha attestato la veridicità dei dati 

acquisiti e la completezza della documentazione prodotta mentre non sono 

emersi atti in frode ai creditori sicchè il piano può essere omologato nei termini 

sopra precisati; 

ritenuto che le rate mensili previste saranno versate mensilmente dal ricorrente 

(entro il giorno 10 di ogni mese) sul conto corrente intestato alla procedura (la 
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cui apertura si autorizza), con il successivo riparto semestrale in favore dei 

creditori, a cura della stessa professionista designata dall’OCC, secondo l’entità e 

l’ordine preferenziale specificato nella proposta; 

ritenuto che l’O.C.C. - nella persona della professionista nominata - dovrà 

risolvere le eventuali difficoltà insorte nell’esecuzione del piano e vigilare 

sull’esatto adempimento dello stesso ex art. 71 CCI; 

rilevato che ai sensi del medesimo art. 71 CCI “Terminata l’esecuzione, l’OCC, 

sentito il debitore, presenta al giudice una relazione finale. Il giudice, se il piano 

è stato integralmente e correttamente eseguito, procede alla liquidazione del 

compenso all’OCC, tenuto conto di quanto eventualmente convenuto 

dall’organismo con il debitore, e ne autorizza il pagamento”; 

ritenuto che va inibito l’avvio di nuove procedure esecutive nei confronti del 

ricorrente per l’intera durata del piano;  

ritenuto che va disposta la trascrizione della presente sentenza a cura 

dell’OCC. 

P. Q. M. 

OMOLOGA 

il piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex artt. 65 - 66 e ss. Codice 

della crisi d’impresa e dell’insolvenza ad istanza di Bellia Giuseppe e dispone 

che lo stesso compia ogni atto necessario a dare esecuzione al piano omologato, 

in conformità a quanto previsto nelle relazioni redatte dalla professionista 

nominata dall’OCC, come precisato in motivazione; 

dispone che la presente sentenza sia comunicata ai creditori e pubblicata, a cura 

della professionista nominata dall’O.C.C., con riguardo ai beni intestati al 

ricorrente, descritti o richiamati in motivazione; 

inibisce l’avvio di nuove procedure esecutive nei confronti del ricorrente per 

l’intera durata del piano; 

dispone che la presente sentenza sia comunicata ai creditori e pubblicata, a cura 

dell’O.C.C., entro quarantotto ore a norma del comma 1 dell’art. 70 CCI; 

DICHIARA 

chiusa la procedura di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex artt. 65 - 66 

e ss. Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (CCI). 

Catania, 26 ottobre 2026 

Il Giudice designato 

                                                                                               dott. Roberto Cordio 
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